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Un nuovo modo di abitare

Una interessante iniziativa su di un “nuovo” modo di abitare denominato” co.housing”, ignorata dai media cittadini, ha avuto luogo venerdì 14 ottobre presso la biblioteca “Vigor” in via Previati 18 di fianco alle Sale del Boldini.

E’ stato presentato nell’occasione un cortometraggio “Voci dal co-housing”, premio Eko Top Film Festival 2007 in lingua inglese con sottotitoli in italiano, realizzato per mezzo di girati e di interviste,a persone che in diversi paesi del Nord Europa già vivono in queste realtà da alcuni decenni.

Chi ha presentato in modo coinvolgente tutta la serata, molto interessante, è stata la Presidentessa  Alida Nepa della Associazione no profit “Solidaria” (www,cohousingsolidaria.org ) nata per realizzare quello che sarebbe  il primo esempio di co-housing in provincia di Ferrara e precisamente  ristrutturando due edifici già identificati come idonei,in località Malborghetto di Ferrara ,costituiti da un fabbricato rurale  ed un fienile, entrambi in disuso circondati da 7000 Mq. di terreno di pertinenza, dai quali il progetto di ristrutturazione che l’Associazione sta portando avanti ,prevede di ricavare circa 18 unità abitative.

In realtà, al di là delle aspettative legittime ed interessanti dei promotori, si tratterebbe di un” normale” condominio, almeno per ciò che riguarda l’HARD-WARE della parte tangibile dello stesso.

Ciò che ne fa invece una proposta molto particolare, sia sul piano economico che sociale, è il fatto che fin dal suo concepimento, lo stesso conterrà un articolato e complesso SOFT-WARE gestionale redatto dagli stessi co- abitanti, che prefigura anche alcune scelte sociali, volontarie e disinteressate, le quali dovrebbero servire nelle intenzioni, per migliorare con il contributo di tutti, la Qualità della loro Vita..

Ciò sarà reso possibile dall’inserimento nel progetto, in fase di sua stesura, dei “Desiderata” in qualche modo vincolanti, di tale piccola comunità (i membri dell’Associazione promotrice) precostituitasi alla  realizzazione dell’intervento edilizio di ristrutturazione e suddivisione degli spazi tra quelli privati (acquistabili) e quelli più genericamente sociali/condominiali che presuppongo verranno suddivisi per millesimi (come negli anni 50/60 erano l’appartamento del custode e/o il giardino interno.)

Questo iniziativa ha in animo quindi di selezionare i futuri abitanti/partecipanti  non solo partendo dalle loro esigenze abitative, ma sopratutto sulla base della loro condivisione di un nuovo e diverso modo/filosofia di relazionarsi tra vicini, prima ancora che tra condomini.

Infatti credo che tutto il vero Valore Aggiunto che questo progetto contiene, stà nella progettazione di quello che potrebbe essere definito il “Programma Gestionale” di quella parte della propria vita che ciascuno è disposta, o ha in animo, di condividere in modo convinto con le altre persone di ogni età, cultura  e provenienza familiare, che si stanno impegnando per rendere realizzabile questo interessante “esperimento”.

Questo è quello che ho capito ed invito (nel caso questa mia lettera, venga pubblicato su estense.com) gli interessati a rettificare quanto di inesatto vi fosse riportato: il tema è sicuramente nuovo e coinvolgente per tutti i progettisti (o almeno dovrebbe esserlo) principalmente sul piano filosofico/esistenziale/gestionale/sociale.

La presentazione del progetto prevede altri 3 incontri sempre nella stessa sala  Venerdì 28 Ottobre-Venerdì 11  e venerdì 25 Novembre. Alla stessa ora. Sempre con ingresso libero:per la cronaca, la sala che può contenere 60/80 persone, per l’occasione era piena.

Lanfranco Viola
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matias ha scritto il 18 ottobre 2011 alle 11:36 

interessante, sposa perfiectamente le tematiche delle cinque stelle
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lorenx950 ha scritto il 18 ottobre 2011 alle 23:17 

qualcuno mi traduce, per cortesia, l’articolo in italiano comprensibile anche ai più’
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il vecchio ha scritto il 19 ottobre 2011 alle 8:29 

il problema non sta tanto nella bontà della proposta, quanto nella congiuntura attuale.
Una proposta affascinante ma inaccessibile per motivi economici (e i più sensibili a questa iniziativa probabilmente stanno fra quelli meno accessoriati di valsente) non diventa neppure oggetto di desiderio per non deprimersi. Non potendo mancare di aggiungere doverosamente alla co-housing anche il “cappotto” e le dotazioni impiantistiche per l’autonomia energetica, l’appartemento nuovo in un contesto verde diventa un sogno accessibile solo a chi ha pingui conti in banca.
Il suggerimento che sembra si possa dare è che il progetto contempli allestimenti rigorasamente lussuosi oltre che funzionali e col maggior numero di automatismi e sicurezze (prevedete chiusure di porte oleodinamiche che consentano l’apertura in fessura senza che nessun energumeno possa aprirle a spinta?): le macchine di lusso si vendono bene nonostante la crisi .
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Arch. Lanfranco Viola ha scritto il 19 ottobre 2011 alle 17:27 

@lorenx950; non posso che essere dispiaciuto di non essermi espresso in modo comprensibile anche per lei ; se mi precisa cosa non le è chiaro, mi impegno a darle ulteriori delucidazioni in modo più elementare.@il vecchio (evidentemente solo i “giovani ” hanno il coraggio di intervenire su di un quotidiano on-line senza bisogno dell’anonimato) Avendo alle spalle 35 anni di libera professione alle spalle,le posso assicurare che il costo di ristrutturazione potrebbe essere del 25-30% inferiore ad analoghe costruzioni (economico-popolari ) già realizzate, solo che ci fosse impegno onestà e correttezza da parte di tutti.[ a parte ovviamente, l'icidenza del costo a Mq. degli spazi utili/abitativi ,al momento dell'acquisto dell'intero complesso immobiliare ] Secondo me, una casa” intelligente” quindi dotato in più anche di un sofisticato soft-ware gestionale/sociale DI VICINATO,alla fine verrebbe a costare di meno di gran parte di analoghi immobili in periferia, oggi sul mercato.
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